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Il maresciallo Vincenzo Li Causi 
è stato assassinato in una sparatoria 
vicino al comando dei reparti italiani 
È la settima vittima della missione 

Uomo di punta dei servizi militari 
protagonista di operazioni discusse 
Guidò un centro d'addestramento 
delle'formazióni Nato «Staybehind» 

L'istruttore di Gladio cade a Balad 
Ucciso dai banditi sortii 

Un altro morto italiano in Somalia II maresciallo 
Vincenzo Li Causi è stato ucciso da banditi somali 
non corso di una sparatoria avvenuta ìen pomerig
gio lungo la strada imperiale in prossimità del co
mando italiano di Balad. Li Causi era un uomo di 
punta del Sismi, addestratore di Gladio, protagoni
sta di numerose operazioni in Italia e all'estero 
Brutti (Pds) : «Chiarire le circostanze della morte». 

TONI FONTANA 

• i ROMA. Un altro morto ita
liano in Somalia. Nel Far west 
alla periferia di Mogadiscio do
ve bande di ladri e manigoldi 
assaltano e rapinano in barba 
alle armate dell'Onu e stato 
ucciso II maresciallo Vincenzo 
Li Causi, 41 anni. Era un uomo 
del Sismi, un capo e non un : 

gregario nella struttura Gladio, '' 
aveva partecipato ad impor-
tanti missioni In Italia e all'è- , 
stero, operando nelle vesti non -
sempre esenti dai sospetti, del
l'agente segreto. Era paraca- ! 
dutista ed esperto in trasmis
sioni. . . - - . . ..:..-. 

Li Causi era in compagnia di 
un altro soldato italiano e viag
giava su un automezzo milita
re lungo la strada Imperiale ' 
che collega la capitale Moga- •• 

discio ai centri di Balad, 
Giohar Ciaialassi e quindi ala 

, frontiera con I Etiopia Dopo il 
>< «divorzio» tra gli italiani e il co

mando dell'armata dellOnu i 
, bersaglieri e gli altri reparti 
- controllano appunto la strada 
' Imperiale e hanno fissato a Ba-
: lad il quartier generale L'auto-
' mezzo dei due mtlitan italiani 
' era distante circa sci chilome

tri dall'accampamento dove 
hasede il comando e viaggiava 

- sul lato destro della strada In
torno alle diciotto e avvenuta 
la sparatona Un gruppo di 
banditi avrebbe aperto il fuoco 

' contro un camion su cui viag-
giavano altn somalo con l'in
tenzione di compiere una raz
zia. I due militan sono intcrvc- Un soldato Italiano durante un'operazione a Mogadiscio In alto Aidid 

nuti sparando a loro volta.So-
no partiti altri colpi: e un 
proiettile ha colpito il sottuffi
ciale italiano al fianco destro. Il 
ferito che è stato trasportato al-
1 ospedale da campo del vici
no centro militare di Balad. 
Qui il sottufficiale è morto. -•••• 

Li Causi era un uomo di pri
mo piano dei servizi segreti nei 
quali era entrato nel 1974 do-.. 
pò aver frequentato la scuola •; 
sottufficiali di Viterbo. .-••• •••«=-.-•;, 

In Somalia, gli 007 si occu
pano della sicurezza del con- -
tingente italiano, ma svolgono 
anche delicate missioni che L 
s intrecciano con la complessa ' 
attività diplomatica dei governi 
e dei comandi rappresentati ; 
nella missione Onu. «Era un 
personaggio rilevante - d i c e di i 
Li Causi il senatore Massimo 
Brutti, responsabile per la Giu
stizia del Pds e membro della . 
commissione antimafia - Li 
Causi apparteneva alla struttu
ra di Gladio. Era stato, tra l'87 e 
il 1990, il responsabile del cen
tro «Scorpione» in Sicilia». S i . 
tratta di uno dei cinque centri ', 
di addestramento (in questo : 

caso situalo a Trapani) che 
Gladio aveva allestito in Italia. 
Non solo: «Li Causi - prosegue 

Brutti - aveva svolto un ruolo di »? 
primo piano nelle ricerche del : . 
generale Dozier ed era stato L 
responsabile della cosiddetta ?; 

operazione Lima, Li Causi in : 
quel caso agi per ordine perso- • 
naie dell'allora presidente del ":'' 
consiglio Craxi». I fatti risalgo- • 
no all'87. Gli 007 italiani ebbe- £ 
rol'incarico di "proteggere», v 
anche attraverso un sistema.dl : 

rice-trasmittenti il presidente -
peruviano Alan Garda. «Per 
questi motivi - conclude Brutti - \. 
è apportuno accertare- la fun
zione del sottufficiale in Soma- . 
lia e le circostanze che hanno '.': 
portato a questa morte violcn- ; 
ta». Alla Difesa il ministro Fa-
bio Fabbri se l'è cavata con , 
uno stringato commento: «Un : : 
altro militare italiano-ha detto " 
ieri • in questo caso un dipen-,,.' 
dente del Sismi, ha perduto la 
vita in Somalia. Mentre parteci
piamo commossi al profondo ' 
dolore dei familiari, segnalia
mo ancora una volta l'alto co- * 
sto che comportano le missio
ni di pace». Fabbri ha aggiunto ; 
che «il maresciallo U Causi era , 
attivamente impegnato in una -
difficile attività nel quadro del
le misure di sicurezza a salva
guardia del contingente italia- * 

no, lavoro che è sempre stato 
svolto con professionalità e 
buoni risultati». - ; 
• '•'-. Il generale lnzerilli, ex capo 
di Gladio e ex capo del Sismi, 
ha attaccato contestatori di 
Gladio e giornalisti: «11 sacrifi
cio della sua vita 6 la più nobi
le e alta risposta a tutti coloro 
che per la loro squallida co
dardia o per il più bieco op
portunismo hanno tentato per
vicacemente, spesso con la 
complicità di una stampa irre
sponsabile e faziosa, di crimi
nalizzare quel personale del 
Sismi inquadrato nella disciol
ta settima divisione».. - •>«••;. >•«• 
• ' Con la tragica morte del sot
tufficiale sale a sette il bilancio 
dei militari italiani uccisi in So
malia. Il 2 luglio scorso nel cor
so di una furiosa sparatoria 
con i miliziani di Aidid rimase
ro uccisi tre soldati italiani. Pa
squale Baccaro, Andrea Mille-
voi, e Stefano Paolicchi, altri 22 
militari vennero feriti, J 11 tre 
agosto e morto accidental
mente, colpito da un proiettile 
partito dal suo fucile, un para
cadutista della Folgore. Il 15 
settembre uccisi nell'arca del 
porto di Mogadiscio, Giorgio 
Righetti e Rossano Vistoli 

«Morte al vescovo degli indios» 
Latifondisti dell'Amazzonia 
minacciano il presule 
difensore degli Xavantes 

. - SAVERIO TUTINO " 

• i .-Un'informazione diffu
sa da Amnesty International 
ha messo in allarme la Co- ; 
munita europea. A Bruxelles 
è giunta notizia che il vesco
vo brasiliano Dom Pedro Ca-
saldaliga, ben noto per il suo , 
coraggioso e combattivo at- >. 
teggiamento a favore degli 
indios Xavantes, espulsi dalle 
loro terre, ha ricevuto aperte 
minacce di morte e quindi è \ 
esposto al rischio della vita. 
Dopo anni di trattative e di 
negoziati, il 30 settembre • 
scorso il ministero della Giu
stizia brasiliano ha firmato " 
l'atto di riconoscimento del
l'Area Indigena Xavante-Ma-
raiwatsade nelle località che 
erano diventate la «fazenda 
Suia Missu» di proprietà del- . 
l'Agip Petroli, nel Mato Gros- "[ 
so. Questa è solo una parte 
del territorio degli Xavantes, 
che verrebbe loro restituita. ' 
Ma gli occupanti abusivi e le 
organizzazioni di «posseiros» 
e proprietari terrieri avrebbe- : 
ro ora intenzione di opporsi . 
con ogni mezzo a tale restitu
zione. E sarebbe già stato as
soldato un killer per elimina
re il vescovo, noto in tutto il 
mondo c o m e difensore dei 
poveri e sostenitore di tutte le : 
campagne per la giustizia so
ciale in Brasile. ; 

Nella vicenda, noi italiani 
siamo direttamente coinvolti. 
Il presidente dell'Eni Gabrie
le Cagliari, che si è ucciso in 
carcere l'estate scorsa, aveva 
promesso solennemente la 
restituzione di quelle terre 
agli indios, nel corso della 

conferenza dell'Onu su am-
1'biente e sviluppo, indetta a 
'Rio d e Janeiro nel giugno, 

1992. Però ta promessa era 
rimasta sulla carta. Passata 
l'eco dei discorsi ufficiali, fi
no a due mesi fa altre vicen-

. d e avevano coinvolto l'Eni 

. nella cronaca nera. Quando ; 

Cagliari si è ucciso, il verdetto 
favorevole agli = indios non 
era ancora stato emesso. Ne
gli ultimi vent'anni grandi 
pezzi di foreste erano passati • 
dalle mani della Liquigas a ; 
quelle del gruppo Ferruzzi e 
poi all'Eni. Ma non tornava
no in quelle dei legittimi abi
tanti, deportati : dai militari 
nel '66 e decimati dalle ma

l a t t i e . , •••'•-•"»'.•.. . , - . - • 

Adesso che è stata sancita 
una giusta decisione, grazie 

: anche alle pazienti trattative 
della «Campagna Nord-Sud» 
organizzata in Italia, riparte 
la minaccia della più patente 
illegalità delle forze occu
panti, che agitano minacce 
di violenza, c o m e sempre 
hanno fatto impunemente. 11. 
ritomo degli Xavantes nelle 
loro terre renderebbe con
creta la possibilità di salvare 
dalla distruzione 130mila et- " 
tari di foresta tropicale. Ri
prende dunque vigore l'ini
ziativa : della «Campagna 
Nord Sud», per ottenere ga
ranzie circa l'effettivo ritorno 
degli indios dell'etnia Xavan-
te nei loro territori e ad essa 
oggi si aggiunge con urgenza , 
un'allerta mondiale per pro
teggere la vita di Dom Petro : 
Casaldaliga, difensore della 

' vita di tutti. 
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L'ambasciatore Ferdinando Salleo alla più alta carica del ministero degli Esteri al posto di Bruno Bottai, 
I diplomatici: «È rinnovamento, si toma alla tradizione migliore senza padrinaggi politici» 

Andreatta licenzia il capo della Farnesina 
• - : , A.V-.*, .V^r f - . -

Andreatta licenzia l'eminenza grìgia degli Esteri, 
Bruno Bottai, legato alla stagione della corruzione. 
Al suo posto l'ambasciatore Ferdinando Salleo, la 
cui carriera non è legata a padrini politici. Il terre
moto investe tutti i vertici della diplomazia. Cambia
no i titolari degli affari culturali e del cerimoniale. 
L'ambasciatore De Franchis sostituisce Salleo agli 
affari politici. Bottai andrà alla Santa Sede 

JOLANDA BUPALINI 
M ROMA. Alla fine e accadu
to la piramide che ha gover
nato al ministero degli Esteri 
l'epoca della corruzione più 
sfacciata e venuta giù. La rimo
zione del potente segretario 
generale Bruno Bottai ha tatto 
da motore, come in un gioco 
giapponese, a una quindicina 
di movimenti diplomatici, Il cui 
risultato e un ricambio quasi 
totale del veraci della farnesi
na. •.-•:>-••••; • ;•>;-:•".?>.•. -<•<•-

11 tam lam negli ambienti 
della politica estera annuncia
va da tempo le dimissioni di 
Bottai, anzi il ministro Andreat
ta glie le chiese esplicitamente 
in un burrascoso incontro del 
23 agosto. In quell'occasione 
pare che Bottai abbia risposto: 
•Ne trarrò tutte le conseguen
te», fuor di diplomazia: «rac
conto tutto». Ma erano in pochi 
a credere che l'eminenza gn-

Omicidio 
Pappagallo 
sul banco 
dei testimoni 
• H NEW YORK. Processo per 
omicidio senza precedenti in 
California: il testimone chiave 
C un pappagallo. Solo Max, un 
pappagallo parlante, sa chi ha 
ucciso la sua padroncina Jane 
Gill. La donna, che aveva 36 
anni, è stata massacrata nella 
camera da letto del suo appar
tamento. L'omicidio è avvenu
to davanti agli occhi di Max 
che, chiuso nella sua gabbia, 
ha assistito all'uccisione. • 

Il pappagallo ha «raccolto» 
le ultime parole della donna, 
decisive per identificare l'as
sassino, e potrebbe adesso ri
peterle in tribunale. Ma la leg
ge americana non consente ai 
pappagalli, anche se parlanti, 
di salire sul banco dei testimo
ni La testimonianza di Max e 
vitale per Gary Joseph Rasp, 
un partner d'affari di Jane Gill, 
accusalo di aver ucciso la don
na nella cittadina di Santa Ro
vi. Il problema 6 come aggira
re gli ostacoli giuridici. Il legale 
ha tentato di introdurre I' uc
cello nei processo come pro
va anziché testimone. La sua 
richiesta e stata bocciata dal 
giudice. •. . 

-già della diplomazia,italiana 
. avrebbe ceduto e che un mini-
\: stro prò tempore avrebbe avu- , 
. to la forza di dare una spallata \ 
••. agli equilibri consolidati di un -
: gruppo ben abbarbicato. E in- ; 
" vece, ieri, all'uscita del Consi- ; 
' > olio dei ministri, il ministro del- "• 
'. rAmbiente Valdo Spini ha da- '< 
•';'. to l'annuncio: l'ambasciatore -
'.', Ferdinando Salleo, direttore •• 
"degli Affari politici, e stato no- ;,' 

minato al posto di Bottai, a 
• quest'ultimo spetterà, una voi- <' 
~ ta che sia giunto il gradimento, : 

l'incarico di - ambasciatore 
. presso la Santa Sede. , .. -.2 

y. «Rinnovamento e continui- j 
; ta» recitano le agenzie ma alla • 

•'• Farnesina preferiscono parlare "•; 
• di tradizione, anzi della «mi- ' 
'•'. gliore tradizione diplomatica», : 
'•(." poiché Salleo non ha nel suo "';. 

curriculum la frequentazione 
dei gabinetti dei ministri, non 

. ci sono salti di camera deter
minati dalla dimestichezza 
con le stanze della politica. In 
questo senso la continuità, so-

-, prattutto quella degli ultimi an-
-, ni di Andreotti e De Michelis, e 
.'rotta. .----
'- Salleo, che C in diplomazia 
; dal 1960, era stato chiamalo a 
• Roma da Mosca, dove e stato 
; ambasciatore negli anni cru

ciali che hanno visto la speri
mentazione di Gorbaciov o il 

suo fallimento È fra i più RIO 
vani ambasciaton «di ruolo» 
naio nel 1936 ha 57 anni In 
precedenza aveva diretto an
che gli affari, economici e la 
coopcrazione. Proprio questa 
espcnenza completa (di for
mazione economica, negli ul
timi anni ha assolto a incarichi 
di carattere politico), gli dà 
l'autorità di metter mano al la
voro sclerotizzato della Farne
sina, ponendo in comunica

zione per aree geografiche le 
direzioni generali che fino a 
oggi hanno lavorato separan
do artificiosamente i problemi. ,; 
È un passo importante, se si fa
rà, verso la riforma del ministe
ro degli Esteri, di cui si parla da 
ventanni ma che non è mai -
concretamente andata avanti. •; 

Bruno Bottai era stato nomi
nato segretario generale della : 
Farnesina nel 1987. Il consiglio . 
dei ministri gli ha espresso ieri 
«vivo apprezzamento» per il 
suo lavoro. Di grande espe
rienza diplomatica, era stato 
inviato da Andreatta a New 
York, l'estate scorsa, per tratta- • 
re con l'Onu la ridefinizione •• 
della missione in Somalia La " 
Santa Sede e per lui un ritomo, 
vi era stato ambasciatore dal : 
1979 al 1981. Nell'85 era stato 
nominato ambasciatore a Lon- . 
dra. •>•>'.-.--•:•-.• . -;. ,y_ .---. 

Agli affari politici, al posto di 
Ferdinando Salleo, va Amedeo 
De Franchis, 55 anni, attuale 
segretario generale aggiunto 
presso la Nato. Inoltre I attuale ; 
vice direttore degli affari eco- ' 
nomici, Enrico Pictromarchi, 
59 anni, è stato nominato'di-
rettore generale delle relazioni i 
culturali a! posto di Alessandro ' 
Vattani. Da Ginevra, dove è a . 

; capo della rappresentanza 
permanente presso le organiz
zazioni intemazionali ncntre-
rà l'ambasciatore Giulio di Lo-

, renzo Badia. 61 anni, perassu-
' mere l'incarico di capo del ce

rimoniale della Repubblica. -
Per la diplomazia italiana è 

una vera boccata d'aria fresca. 
• Le ruberie alla cooperazione e 

in altri settori, insieme agli in
quisiti, hanno colpito nell'im
magine tutta la «carriera», sino 

^ allo sberlelfo di una trasmissio
ne di Chiambretti, qualche se
ra fa, che metteva alla berlina 
in un unico mazzo personaggi 

. discutibili e gente per bene. 
Della vecchia guardia, nelle 
più alte responsabilità della 
Farnesina, resta solo il diretto
re . generale dell'amministra
zione e del personale, Nitti. Nei' 

. mesi scorsi tutte le altre dire
zioni avevano cambiato titola-

_ re. • .-. ..--- .--.• • •..-.." 
Un'avvisaglia del sisma ai 

vertici della diplomazia si era 
avuta il 14 ottobre. Andreatta 
aveva sparato a zero, in Parla
mento, sui fenomeni di corru
zione al suo ministero. Il gior
no dopo, al chiarimento con il 
ministro, andarono tutti i diret
tori generali. Una delegazione 
composita, in cui il numero dei 
non compromessi con la vec-

• chia gesuone ormai pareggia
va i vecchi. Fu in quella occa
sione che il ministro promise 
che avrebbe messo mano alle 
nomine, scongelando una si
tuazione divenuta insostenibi
le 

Il leader neogollista frequentava le sezioni del Pcf 

Le confessioni di Chirac 
«Fui giovane comunista» 
Jacques Chirac comunista? Ebbene sì, l'ha ammes
so lui stesso. A dire il vero durò lo spazio di un matti- ' 
no, anzi di una manifestazione, nel lontano '49 ' 
quando aveva 17 anni. Venne perfino schedato. Le 
inusuali confessioni del sindaco di Parigi, e fino a 
prova contraria candidato alle prossime presiden
ziali, in una trasmissione tv dedicata agli anni della 
sua giovinezza. 

• DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

M PARICI Detesta la tv, so
prattutto da quando quelli di 
Canal Plus lo presentano ogni 
sera nel loro teatrino delle ma- ;.'. 
rionette sotto le spoglie di un 5 
ex della politica, sorpassato in ;" 
tromba dal pacioso Edouard • 
Balladur. Ma la detesta anche 
perchè sotto i riflettori non è J 
più lui, e si vede. S'impone : 

un'immagine fatta di mascella '•' 
e parole forti e non riesce a £ 
mascherare l'artifizio. Perchè ' , 
Jacques Chirac, assicurano cut- ;" 
ti coloro che lo conoscono, è fi-
semplice, spontaneo e giovia- ; 
le. L'esatto contrario di quanto : ' 
richiede una tribuna politica: ,v 
controllo e severità. Ma ecco '..' 
che una gran dama del giorna- 5 
lismo d'Oltralpe, l'affascinante '<• 
Christine Ockrent, è riuscita a 5; 
sciogliere il ghiaccio del leader !' 
della destra francese E con il 
suo charme l'ha fatto chiac

chierare piuttosto <"he parlare. 
E il ntratto cne Jacques Chirac 
ha fornito di so stesso gli ha fat
to senz'altro guadagnare qual- . 
che punto in popolarità. Il che 
non guasta, a un anno e mez- ; 
zo dalle presidenziali. Se la 
gioventù di Balladur fu grigia e 
burocratica, la sua fu un fuoco : 
d'artificio. Fu perfino schedato 
come «militante comunista». •--• 

Che in gioventù il capo dei : 
neogollisti fosse stato di sini- ' 
stra non era certo un segreto. '. 
Ma finalmente, tramontato il ' 
pericolo che i bolscevichi ab
beverassero i loro cavalli in 
place de la Concorde, l'ha am
messo coram populo, come 
l'avrebbe fatto al bar con gli : 
amici. Ha r accontato che ave
va firmato, alla veneranda età 
di 17 anni, «l'appello di Stoc-
colma», ispirato da Stalin con
tro le armi atomiche Che ave

va anche partecipato ad una 
riunione di cellula del Pcf. ma 
che se n'era subito stancato. 
Che venne persino fermato 
dalla polizia nel corso di una 
manifestazione, cosa che gli 
costò una schedatura nei for- " 
nitissimi dossier dei «flic» del- ' 
l'epoca. - Insomma ciò che 
qualche biografo di corte ave- j 
va scritto negli anni scorsi - che 
cioè Chirac era nato nel golli
smo come una pianta nasce 
dalla terra - non corrisponde 
proprio a verità. ••,.•• * -.,,>*> 

Chirac Ieri sera ha dato un ' 
duro colpo anche a coloro che 
l'hanno sempre visto come un 
brillante «enarca» (uscito dal- . 
l'Ena). «Vi sono stato ammes
so per puro caso», ha candida- ; 
mente ammesso il sindaco d i . 
Parigi, raccontando poi che la 
scuola non era proprio i! suo : 
forte. Preferiva vagabondare, . 
con i piedi e con la testa. Era 
insomma un giovanottone en- • 
tusiasta che sopportava a ma
lapena le briglie dcll'istituzio- < 
ne scolastica o universitaria. 
Forse per questo, più tardi, 
confonderà allegramente Bau
delaire con Victor Hugo. E or
mai del fatto che la letteratura 
e la poesia non siano il suo for
te se ne infischia. L'uomo, e [ 
apparso finalmente normale, 
forse perchè intenerito dalla 
sua propria giovinezza. • C.M 

«Ho l'Aids, è colpa del cardinale di 
• • NEW YORK. La raffica di 
denunce in Usa contro sacer
doti cattolici per molestie ses- • 
suali in sagrestia ha investito ; 
per la prima volta anche un ; 
porporato. L'accusato è niente 
meno che il 65cnnc arcivesco
vo di Chicago Joseph Bernar
din, il capo spirituale di 2,3 mi- • 
lioni di cattolici, della seconda 
diocesi in Usa per ordine di im
portanza dopo quella di New ' 
York, il più «papabile» dei car
dinali americani. L'accusatore • 
è un «ragazzo di vita» trenta-
qualtrennc, si chiama Steven ": 
Cook. sostiene di essere slato :. 
sessualmente «iniziato» • dal 
cardinale a metà anni '70. 
quando lui aveva 17 anni ed 
era seminarista e il monsigno
re era ancora arcivescovo di 
Cincinnati. " -.-.--;<--.-
•Ne l l e 19 cartelle della de
nuncia presentata alla corte di- : 
strettuale Usa di Cincinnati, il "' 
giovane sostiene di essere sta
to inizialmente sedotto da un 
altro prete, il reverendo Ellis . 
Harsham, che poi l'avrebbe ' 
portalo in arcivescovado «of
frendolo» al suo superiore per 
un festino «Ci olfrl la Pepsi, poi 
mi foce regali costosi, infine mi 

Un giovane sieropositivo chiede 10 milioni di dollari ; 
. di danni al cardinale Bernardin, arcivescovo di Chi- ; 
cago, accusandolo di molestie sessuali che sareb
bero avvenute oltre 15 anni fa. «Mi offrì la pepsi, 
molti regali, poi mi. portò a letto, è colpa sua se poi 
ho fatto una vita da balordo e mi sono beccato 
l'Aids», «lo so di essere innocente, la mia vita è un li
bro aperto», la risposta tranquilla del prelato. 

, : • • - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
.. SlfEQMUNOaiNZBERO . 

portò negli apparamene priva
ti. Ci fu uno scambio di baci, 
avemmo un rapporto sessuale 
orale, poi mi sodomizzò». ha 
raccontato Steven Cook (il co
gnome suona «cuoco», «cuci
nare» in inglese 6 un sinomimo 
di calunniare) in un'intervista 
ripetutamente trasmessa ieri 
dalla Cnn, che ne ha approfit
tato per pubblicizzare uno 
special sulla Pederastopoli cat
tolica Usa in programma per 
domenica. " .•... •:•••:• •; 

Il biondino coi baflctti è sie
ropositivo. E chiede un risarci
mento di 10 milioni di dollari 
dal cardinale (o dalla Chiesa) 
perchè sostiene che è colpa di 
quella traumatica «mi/ia/ione» 
e dell' «educazione sontimen-

v- tale» ricevuta in quegli anni al 
seminario di St Gregory a Cin-

.•[ cinnati, tra alcoool. droga fili
mi pronografici e inculca/ione 

• dell'idea che sarebbe siato «un 
'-.. onore speciale andare a letto 
: con un prelato», se ora morirà 
•̂  di Aids. Sarebbe stata quell'c-
'• sperienza a portarlo sulla catti

va strada, a farlo rinunciare al 
•''' sacerdozio e al seminario, per 

una vita da balordo. «Non sa
rebbe successo,. non ••• avrei 
l'Aids se non avessero distrutto 
la mia fede, approfittato in 
quel modo di un ragazzino 
che 'Credeva in loro», dice. 

'•: «Non so se lo si può dire con le 
parole e basta, • descrivere 
quanto fa male, come manda 
in Irantuml il mondo che uno Il cardinale Joseph Bernardin, accusato di abusi sessuali 

si era costruito, fa a pezzi l'ani
ma, dilania la vita», ha detto 
commuovendosi teatralmente 
e scoppiando in lacrime di
nanzi alla telecamera. . 

All'ovvia domanda del per
chè si sia deciso a denunciare 
solo adesso una violenza che 
sarebbe avvenuta tra 1975 e 
77, cioè quasi vent'anni fa, ri
sponde che . probabilmente 
aveva rimosso tutto e solo ora 
comincia a ricordare per filo e 
per segno quel che era succes
so in arcivescovado. E mette le 
mani avanti: «So bene che la 
Chiesa farà di tutto per distrug
gere la mia credibilità». '-,.•"- .• 

«Io so di essere innocente. ' 
La mia vita è stata un libro 
aperto», la risposta del cardi
nale, ai giornalisti appostati ie
ri all'uscita dalla sua residenza 
a Chicago. «Non ho ancora vi
sto i termini della denuncia e 
non conosco i dettagli delle 
accuse, ma c'è una cosa che 
so e che voglio dichiarare cate
goricamente: io non ho mai 
abusato di nessuno in tutta la 
mia vita, mai, in alcun momen
to o in alcun luogo», ha detto, 
calmo e tranquillo, il prelato 
dalla figura ascetica. . .- • • 

Gaffe della tv australiana 
«È morta la regina madre» 
L'errore dei mass media 
suscita imbarazzo a Londra 
• i LONDRA. Imbarazzante 
infortunio per una stazione te
levisiva austrialiana che ieri ha 
annunciato la morte della regi
na madre, la quale invece è in 
ottima salute malgrado i suoi 
93 anni.,. ••-••.-. 

Il decesso della madre di Eli
sabetta è stato dato come noti
zia di apertura del telegiornale 
delle 7 del mattino da «Canale 
7», una stazione commerciale 
fra le quattro maggiori dell'Au
stralia ricevuta da oltre mezzo 
milione di persone in tutto il 
paese. Cinque minuti dopo un 
imbarazzante annunciatore ha 
chiesto scusa ai telespettatori, 
ammettendo che la notizia era 
completamente falsa. 

L'incidente è frutto di un'in
credibile sequenza di malinte
si cominciata qualche ora pri
ma a Londra. Un dipendente 
di Sky News, la televisione via 
satellite dell'editore austriaca-
no Murdoch, ha visto in reda
zione un «coccodrillo»- uno di 

quei servizi che gli organi di in-
. formazione tengono pronti in 

caso di decesso di qualche 
personalità- della regina ma
dre. Ha pensato che l'anziana 
Elisabetta fosse morta e ne ha 
parlato al telefono con un pa
rente a Brisbane, in Australia. 
Quesu a sua volta ha giralo ia 
notizia ad una radio locale che 
l'ha immediatamente trasmes
sa. L'annuncio è stato captato 
da una stazione radio di Syd
ney che l'ha rilanciato dicen
do, però, prudentemente elic
si trattava di una voce non con-

. lermata. 

La falsa notizia arrivava cosi 
alla redazione di «Canale sette-
che la trasmetteva senza nes
suna verifica dandola per cer
ta. La storia ha messo in imba
razzo anche «Sky News», tanto 
che il direttore lan Frykberg ha 
chiesto scusa alla lamiglia rea
le ed ha aperto un procedi
mento disciplinare nei con
fronti del dipendente che ha 
dato l'avvio all'intera vicenda. 
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